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Ufficiali le linee guida sui trasporti per la Fase 2 
Il documento predisposto dal MIT è stato inserito come allegato al 
provvedimento generale 

 

Venerdì la Camera ha definitivamente concluso la trasformazione in legge del DL Cura Italia, senza novità, per 

quel che riguarda le misure in ambito trasportistico, rispetto al testo che era stato licenziato dal Senato. E ieri 

è stato emanato il previsto Decreto del Presidente del Consiglio che definisce le indicazioni di massima per la 

cosiddetta fase 2 della gestione dell’epidemia di coronavirus in Italia. 

Non di rilievo, ma qualche differenza, in questo caso, rispetto alla bozza circolata la settimana scorsa 

(e anticipata da Ship2Shore) di quello che, prodotto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è poi 

divenuto l’allegato 9 al DPCM, vale a dire le “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità 

organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19 in materia di trasporto pubblico”. 

http://www.ship2shore.it/it/logistica
http://www.ship2shore.it/it/porti/cura-italia-promosso-in-senato-doccia-fredda-per-i-terminalisti_73671.htm
http://www.ship2shore.it/upload/images/04_2020/200427173814.pdf
http://www.ship2shore.it/it/logistica/fase-2-limitazione-alla-capienza-solo-per-i-treni-a-lunga-percorrenza_73834.htm


In particolare, fra le “misure di sistema” è stata stralciata “l’eventuale applicazione di leve tariffarie per 

distribuire la domanda”, mentre è stato introdotto l’obbligo di mascherina per i passeggeri a bordo dei mezzi 

di qualsivoglia tipologia ed è stato meglio precisato l’obbligo di mantenere una distanza minima di un metro 

fra passeggero e passeggero. Il taglio della capienza dei mezzi resta tuttavia ‘misurato’ solo per i treni a 

lunga percorrenza (prenotabili a scacchiera), mentre la modalità di adempimento della prescrizione sul 

distanziamento dei passeggeri viene lasciata per aerei e mezzi navali alla responsabilità del gestore dei 

medesimi. 

Un articolo (il 6) del DPCM è invece dedicato alle disposizioni in materia di navi da crociera. Quasi un pro 

forma tardivo, visto lo stop de facto intanto prodottosi nel settore, ma si formalizza il divieto alle navi di 

bandiera italiana di imbarcare passeggeri e si prevede per quelle di bandiera estera il divieto di ingrasso nei 

porti italiani “anche ai fine della sosta inoperosa”. 
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